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EMC^CD^ rTf affici tinto nffiotpli «ho prìrtU in quarti ptgliiB • «aBA«^mi 
It Imna o sp»m dì linei in uraUeni tAR(ino, 

iHtimlà Gomunicbli coDtfHÌmì 70 ta Imea. 
Qftin ti ticD conto niurio liegJi Artìî oli aaoQimi o li rc^pingoEio Ifl tottera non 

• • — • iTja^ i tHJj j j i M ^ ^ i . i n ^ J > j ^ - a i * i — • _I_J ^ ^ ^ B ^ ^ 

D I S C O R S O R E A L E sugli enti ecclesiastici dovessero avere | SIGNOUI SsMATonr, SIGNORI DEBUTATI, assetto delle sue (ìuanze,"e c>ò non 
ia preferenza, ma non riguarLlerebbero 

Nostri 
SÌA DI 

L'opera a cui consacrammo la no
stra vita è compiuta {applaudi vivis-

ari telegrammi particolari di q.e- - ° ^ ' ^ - ,^be la ra,pre.«,a«.. - - ) : ' K o ; o r ll^ p r Z 7 e ; i = i 
liane ci ripetono la notizia, aia.'3t«ridiche e la /bma det possessi, ,.,[^|J3 è restituita a sé slessa, e a 

può mancare se ron ci vien meno 
quella virlù e perseveranza onde è 
sorta la vita della Nazione. Le buooe 
finanze ci daranno i mezzi di rinfor-

data (ieri sera in ^ supplemento degli ^^^^^^"^ i' proposilo di lasciare iniaUG Romd. {applausi vivissimi e prolungali), zare gli ordini militari, i miei voti più 
applausi vivissimi onde furono accolte ^"'̂ '̂ '̂  religiose istituzioni che hanno Qui dove il nostro popolo, dopo la ardenti sono per la pace, e nulla ci fa 
Ifì nimJA Al ViHnriA i?mnn„«u i„.„ ' P^^^te nct govemo della Chiesa UHI- dispersione di molli secoli si trova per temere che possa venire turbata, ma 

i la prima volta raccolto nella Maestà Tordinamento deiresercito e della ma-
dei Suoi rappresentanti {applausi): qui 
dove noi riLOnosciamo la patria dei 

gurandosi la nuova sessione legislativa; 
e ci descrivono ì'entnsiasmo col quale 
una immensa popolazione salutava 
I 

versale, iasciertbbe supporre resistenza 
di trattative internazionali. 

Nel gravissimo argomento delle fi- nostri pensien, o^oi cosa ci parla di 

rina, la rinnovazione delle armi, le 
opere di dif-sa del terrilorio nazionale 
esigono lunghi e maturi sludi, E Tav-

ero conto 'AuGiiSto Monarca sìa neirandata che ' ^^"^^ ^^^ P̂ *̂ '̂  espticilamento di j grandezza, ma nel t6Q̂ po isttaso ogni venire potrebbe chiederci sev 
lel ritorno rla'ifnntPrii^rfn i »uovÌ sagr.fizii, ma invoca la virlit. e cosa ci ricoida i nqstri doveri [ap- di ogni improvvido ritardo (6. 

sbocchi al commercio. L^opera mera* 
vigliosa del traforo del Cenisioo com
piuta; sta per essere intrapresa quella 
del San Gottardo; la via mondiale che 
percLirreudo l'Italia riesce a Brìndisi 
e avvicina l'Europa ale Indie, troverà 
aperti tra varchi alle vaporiere per at
traversare le Alpi, 

La celerità dei viaggi, T agevolezza 
I degli scambi accresceranno je anai-' 
! chevoli relazioni che già ci legano ai 
popoli transalpini e ravviveranno le 

1 nobili gare del lavoro e .̂della civiltà 

nel ritorno da •'Montecitorio. 
In una circostanza straor^Iinaria^ j ' ^ ^''"^''''''^'*^'^ ^^'''^ °^''^"^ P ^ ' ^ 

mette speciale, come qnella dell'inau- ^^"^^'^' ^^^^ '" ^^^^'^ ^^^^ potremo 
gurazione del Parlamento io Roma !r̂ "f*>rzare gì' ordini miiitari; quan-

e mentre il popolo italiano si trovavi 1 ̂ ""^"^ "̂ "̂̂  ^^^ '̂̂  ^^"^^" ^^^ '^ P̂ *̂ ^ 
perla prima volta tutto raccolto «e//aiP^^^^ ^̂ ^̂ ""̂  ^^'^^^^^ r^i;i;fl«tre po-

plausi). 
enissimo). \ {applausi). I 

Esaminerttei provvedimenti che a tale L'avvenire ci si sclilude innanzi 

maesfà dei suoi rappresenianti il di- ""̂ (''̂ ^ chiederci severo conio di ogni 

scorso del Re non avrebbe potuto di-i*"^ '̂'̂ '̂'̂ ''*'̂  ""'̂ ''̂ '̂  *̂̂ "̂  '̂P*̂ ^̂  *" ^^' 
spensarsi da uno sguardo, comunque 
rapido, alla storia dei sagnfici soste-
culi per giungere â  questa mota. 

Mentre però in Roma ogni cosa ci 
parla di grandezza^ vi ha una frase, 
che nel senso istintivo della sitnazìone 
ieri noi avevamo prevenuta, là ove 
dice che nel tempo istesso ogni cosa 
ci ricorda i nostri doveri. 

Serbando in Roma i principii che 
ci hanno guidati, e riconoscendo la 
piena indipendenza dell'Autorità spi
rituale colla separazione dello Sitato - , , . ,. u A y 
.dalla Chiesa, inculca la fede che Roma ?^.^^" '̂* "̂  ,]''''''^' ^i, ^ ' ' n 
possa mere la sede pacifica e rispet- ^ *^'"^'^'' ' ^ ' " ' ''^ ^'"^^"'^ ^' ^''^"" 

fesa del territorio nazionale, e nell'or
dinamento delle nostre forzo. 

Toixa quindi delle analoghe propo-
stOj che saranno presentate aila Ca
mera, e delle altre leggi sui comuni, 
su le Provincie, sul decentramento am
ministrativo, sul (Iodica Penale unico, 
sui giurali e sugli ord.ni giudiziarii. 

Si felicita della crescente operosità 
della nazione nel campo economico-

Le gioie di questi giorni non ce li uopo vi saranno presentati dal mio ĵj-co j j [|̂ ,̂ g promesse. A noi tocca 
faranno dimenticare {penissmo). rispondere ai favori della provvidenza 

abbiamo riconquistato il nostro poste di grave momento come quella \ ^^^ oioslrarci deeni di rappresentare 
lel mondo, difendendo i diritti riguardante l autonomia dei Comuni e ^ f̂^ ie grandi Nazioni la pane eto-

Noi 
posto nel mondo, difendendo i diniti iiguamaiiib iduiunumia w\ î uuiuui o j-p̂  le grandi Nazioni la pane eli 
della Nazione. Oggi che l'unità Nâ  delle Provincie, il decentramento am-Uiosa dMtalia e di Roma {applausi] 

•* ' ' • - — ministrativo in qutflla misura che non ^ ̂ ^ ^ 
scemi forza allo Stato, e quelle per un 
unico codice penale, per riformare la 

zionale è compiuta, e si riapre una 
nuova èra della storia d'llalia non 
fdlliremo ai nostri principii {applausi). 

Noi abbiamo proclamalo la siipara- istituzione dei giurati e per crescere 
ione disilo Stato dalia Chiesa e rico- autorità ed efficacia agli ordini giudi-

noscendo la piena indipendenza della ziari. Noi verremo per tal modo van-
AutorilàSpinluale, dobbiamo aver lede tagliando la pubblica sicurtz'̂ a, senza 

^ J ì ^ i r ^ t ^ a r f i W i / ; 4 n 3 ^ ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 

Soma, 36 fiouemfir*. 
E' verisilmo che il Paoa ha espreiao 

che Ùoma,'''(̂ apUaTe''*dM^^ possa la'̂ quale volgonsi iu pericolo persino 1 Topinione che il Re Vittorio Emanoele 
continuare ad essere la sede paciiìca e i beneficidella libertà {benissimo). '^ -*''- - • --^ ^ -
rispettata del pontifitjato \bmmmo). . Signori Senatori, Signori deputati. 

Cosi noi riusciremo a tranquillare jj^ ^̂ ^̂ ^ Èànipo dì lavoro vi sta di
te cuscienze, come con la fermezza aei ^ ---
proposili, uguale alla temperanza dei 
modi, abbiamo Sii poto compiere T unità 
Na£iunale, mantenendo inalterato le jodustriaìe, e ne augura bene Derray-r 7 ,- "''̂ "^^ '̂V""" T ^^ solo nel promuovere lo svolgimento 

Y^mreJlehuell^ re anoni col e potenze este- ^^j ,^ f̂ ^̂ » prodntlive della Nazione 
vemre SQ le lotte del parlux si faranno ^e. Lo proposte legisanve che saranno ^̂  ionissimo). E mi gode Tan^mo 
meno ardentu Enumera le opere già preseniale per regolare le condizioni ) . . . %.nr^prfì rhfì ma RÌ mqnirPsLi a 

non avrebbe aperto in persona il Par
lamento, Gli hanno fatto suonar tanto 
all'orecchio la storia della concitiazioBe 

Danzi. Compiuta rUnilà Nazionale, sa-1 voluta dal Governo ad ot̂ ni costo cho 
ranno, lo spero, meno ardenti le lotte | ,j ^a creduto di f.r paura al Re 
dei partiti che ormai eareggieranno T " i j >• 
c î̂  .Al r.rAmnr>vpr« 1̂^ .vnî Sm^nto I costiluzionalc ed obbhgarlo a dargli m 

pegno solenne delta sna intnnzinne di 

lata del Pontificato, 
Si consola della ccmpiula opera na

zionale, e ci fa la (ie(a sorpresa cAe 
le amichevoli relazioni colle potenze 
estere si mantengono lottava inalterate. 

Dairordine progressivo con cui ac
cennasi nel discorso ai lavori parla-̂  
mentarì, parrebbe che i provvedimenti 

APPENDICE 

DAL CAMPO PRUSSIANO 
{Bicordi della guerra del 1870-1871 

di ARCIBALBO FORIÌES), 
(Dal Constitutii/nnelj trnduifiione del Giornale di 

(Contin. vedi N. 328) 

Prima parte 
IL 

Saarhruck e Spicheren 
CerlamflDte sulla destra dei Tedeschi 

Ti erano pochi indizi che un simile 
risultato fosse stato ottenuto, Z^atroìv 
giungeva a qusttr'ore e mezza, e alla 
saa volta sostjiulvaai a Von Goeben, 
per diritto d'anzianità. La i r divi-

dis;, annunzia prossima 1' intrapresa 
dol Gottardo, e vede ravvivarsi tra noi 
e i popoli irausaljjini le 'nobili gare 
del lavoro e ddla civiltà. 

Chiude colla esortaz.oue di mo-

presenialti per 
degli enti ecclesiastici, 
allo Slesso 
guardei 

chinarci davanti a lui. Il Papa ha soventi 
' r . . ™ i n d '̂̂ ^ scorgere che già si manifesta a , di queste vanità tuti'altro che spiritnali; 

mii ecoiesiastici, informandosi -^ j ^ - / , crescente operosità della i ji cani dello statn rhe rfì^nannJrt^^^^ ^ 
isso principio d. liberta, non ri- |;̂ ^̂ .̂̂  popolazione. Al^isorgimento i f J J P ™ 
-anno Cile le rappresentanze §u^ pd.lico sognila da vicino il r i s o r g i - i " *^*"' ^^''^"^ ^ fauuo cmaggm 

>idichtì e la forma citi possessi, la- ^ j economico, si moltiplicano le • â  ^QO Stabulo egli non ne capisce più sciando inlatlo quello religiose istitu
zioni che hanno .̂arte nel governo della 
chiesa univeisale [bi^ne, benissimo). 

Oltre questo argomento gravissimo 
strarci degni dei favori ddla frovvi-t le questioni economicbo e Imanziarie 

nctiieg^ono principatuienle le vostre 
curo. Ora che i' Italia è costruita si 
deve pensare a faria prosptra collo 

denza. 
Ecco il discorso; 

i i tak • T i j n n ^ T ^ i - j T d P 

curpo di Bàzatne, pretore i primi l'of 
feuiiva precipitandosi in gtau forze 
sopra Stiring, coli' mtenzione di co-
priroj aimtuu pel momento, Fuiba^h. 

L'aittglieria tedesca, già in f̂ rze 
negli approcci della ferrovia, produsse 
una terribile earnìficina tra lo fila dei 
Francesi, i quali lentiiouo questo aforzo 
con una per^ieveraaia e ttuiìcità quasi 
dibp&rale. Fioilmenie la fanteria Ui 
Stiilpnagel fa spinta innalzi per riàol-
vere la piLrtita, il che fece ributtando 
i Fraocesi sul Kreutzbach, e pf̂ rsegni-
landoii nella loro ritirata. 

Questo movimento tagliò fuori la si
nistra dei Francese i qaali si vedevano 
spinti verso lo SpicL êren nello slesso 

mi tulio rimuse iulallo, dalle ampolle' 
di profumi e dai dioici fino alle rnuui- ̂  
zioLi da gutna e aiSe farine. [ 

Sul far della Loite ci fu uno scontro 
confuso traverso all'aliipìaco presso i 
\illaEgtdiSpicheren,Alslmg, eJElzIing. ^ e il fuoco fu vigorosamente sostenuto 
Pareva cho i Francesi non volessero' flno airuhìmo. I Tedeschi con fiJucia 

istituzioni di credito, le associazioni ^ nulla dai 18i8 ÌQ poi, e le istruzioni 
commerciali, le mostre d'arti rd indù-^ che cercò di dargliene il bunn Pelle-
stria, i piibbici congressi degli stu-igeino Rr.ssi sono andate a vuoto. Do-
dicsi: conviene che l'ariameolo e Go-t„^ • i ^ . -
verno assecondino (iue.lo fecondo molo. 1°'='"! adonciQe, appena , suoi referen-
ampliando 6 rafforzando l'iDsegoamento "*'•'• K" porteranno la notizia che il 
prufessionaie e scietiliììco , aprendo Ra è realoienle entrato in Roma ed 
Duove Vie di comimicazioDe e nuovi ^ ba aolèanementa aderta U aessions 

; Ritmando giù daìi'aUipiano, luogo-. 
r lì pendìo scoŝ êso, attraverso la vallata, 
, e quindi alla piazza d'arme, io dovea 
' sempre guardarmi attentamente fra i 
I piedi. Ê  una sensazione penosa qnella 
:di urtare contro un cadavere. Ed h 
'ancora piij penosa quella di strappare 

izrc^^£ucn}TCH=Tp^^' 

Allora i'aitglieria disse la sua ultima 
paro'a. 

E ŝa avca preso posizione presso a 
Kerbach per coprirà la ritirata sopra 
Puttebange; i pezzi furono ben serviti, 

persuadersi di essere stali bbttnli;quaD-j on po' eccessiva, iacatz^rono troppoìnn grido di dolore'a"un povero ferita 
tunque i loro reggimenli fossero per davvicico i Francesi, la cui finteria 
la maggior parte andati a coiifundorsi, fĝ e fronte ancora una volta., 
nella massa che serviva da retroguar-j Può darsi che fossero gli avanzi di 
dia, i distact'amei4i e i grappi si bal-j nn'armbta in rotta, che ripresero Tof-
tuvano furiosamente. 

Pareva che il combaliimento dovesse 

bagnato nel suo aanguo, in attera di 
un soccorso, che per quanlo presti) 
gli arrivi, giunge sempre troppo tardi. 

Qua&tt, fra morti e feriti, giaceaaero 
fensiva neiroscunlà; ma aò che nou; sulla bruna superficie di quelle alture, 

^ ammette dubbio si è, chtJ fecero fronte i non avrei potuto valutare sul momento, 
prolungarsi tuita la notte. In qufìlfo-|ai loro nemici, e preseutaroao noa Ciò eh3 posso dire si è ch'erauo mo!-
scuriià divorine imiOss;bjle disiiDguere vera linea di battaglia. itìssìmi. Gli elmi e i pantaloni rossi 

momOLto the i Tedeschi vi davano la 
Biene (Gliimer), che marciava tranquil-| scalala; la coifasione dovette essere 
lamento senza che il vento le appor-jianio più terribile io quanto che le 
tasse lo slrtpiio del eaiinoco, entrava 
pure in linea a cinque ore, 

Il caliro e pronto AlveDsleben con-
daceva seco quasi tutta la divisione 
Sluipnagel 

la lotto il reato della giorcala, Wt yna 
erasl spinto cstìnataraeclo innanzi jiella 
direzione di Forbach. 

strade che potevano servire alla riti
rala non orano nò buone, nò molte. 

Finalmente la 13* divisione (Giumer) 
arrivò sul campo di bitlaglia, troppo 
tardi, perchò i Francesi aveana eva
cuato FotbAch in tutta fretta, o dopo 
un assurdo tealalivo per distruggere la 

amici da nemici. Si ùice che i Fiau-; Tuttavia i Tedeschi avrebbero ancora j erano serrali cosi gli uni cogli altri 
cesi Bofftrstro cr^dtlmenie in causa; potuto [are qualche lentativo ptr con-; come foasero stati intirai araici per 
di uno di questi errori, fsseadosi th | tnoare rinaegi^imento, ma quasi lultaiiotta la vita, Grinfermieri e le amba-
rati gli UDÌ contro gli altri, 1 Prussiani 
avevano atiotlalo Tesptdiente di gridare 
hurrah per la Prossia, e qut&to grido 
gutturale si faceva Ee l̂ire di quando^ 

la loro armata, eccetto forse la divi
sione di cavalleria di Rheinbaben, era 
e&tenmita da una lunga marcia, a dalU 
fatiche dellcombattimento. Perdonai di 

in quando in mtzzo al fracasso della; làdiForbacb, Frossard potè continuare 
bî lla l̂ia, tra il fumo e il bagliore dei 
colpi,̂ producendcj uù eftaio strano. 

Inline questi diaaccameijli e questi | loro provvigioni o i loro bagagli latito 
stazione e tutto ĉ ò ch'essa co^nleneva! grappi o retrocedettero o rimasero sul 1 a Spicherea che a Forbach. Dopo le 

la Éua ritirata senza combatticnoùto. 
1 Francesi aveano abbandonato le 

lanze si aUrt̂ tlavano a raccogliere i 
feriti per trasportarli e farli medicare. 

1! servizio pareva peifotlamenle or-
gmizzato. Pii!i di una volta ho velluto, 
al pallido chiaror della luns, profiiarai 
l'aspetto di uua donna vestita di cero 
col pezzo di fltolTa bianca intorno al 
capo, e la croce rossa sul fello, china 
sopra una figura inanimata, o condotta 

Ma i Francesi, la cui sinistra era lanciando una locomotiva da un tronco heireno, mentre riuljùia linea dei Fran- nove il fuoco nou era per anco dell via sollecitamente in una vettura d'am-• 
slata ricforzata da una divisione deP di ferrovia fio dentro alla stazione stessa; | cesi opefò la aoa ritirata. tutto cessato. bulanza. Dìo benedica le suore delta 

file:///bmmmo


n t V' 
GIORNALE DI PADGYA 

•i-t fl^-ì^^iTi^^-rff;^*Er*^r!rf;rì^ fSSaffiKr3S!TSE»s^i^^!f^s^g:^^ ^i!9a:>-a»3^£.*s?s»ffi'ffW^Wi'w^^ •i'flwwY/̂ Ty I •^r.in'itw^v.-i^frr^f v.^ ̂ ^ ĵ«-"r>,.-K.i'»^My*. " ^ 
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egU passeri DQ cattiTO mdmefato, Ed 
ancha questi disiogatini sono per noi 
QDa garanzia che ìi preteso pn j;ranim!^idi esorbitanza da p^rfò d^lla Camera, 

I mttovpFSi dalla snà residenza;-Potete rito piùjrahde del sif. Tliiera quello | vecchia clienteU cattolica. Voi fedote 
quindi ritenere per fermo, che a meno ^^ andar clirett^moate al fatto. Quàl—;ogn[ gioroo una gran potenza, come 

siasi du'qae la risoluzione cha prenda 

della conciliazione su cai i giornali 
radicali hanno architettato tutto il loro 

i! Papa non si ainoverà da Roma. • 
Sebbene i pvorefsori della ricolta 

sistema d'opposizione è nna î apE>3si- ter̂ logìca aLb'aijo potuto nell« scorso 
bilìtà morale ed una nlopii pftlitìca/anno iusê Enare nella uotrersitiL rominap 
clie oramai si pub dira inve t̂tata di peoza a^un ostacola, anzi appunto per 
mala ftide da chi vuol combattere la questo, essi bannio ricevalo orbine da 
monarchia parlamBntare. Resta la qne-
slìoae religiosa, che molti confondono 
colla poliliî aj spingendo le co56 fiao 
a( segno da condannare i Prìncipi e 
il Re perchè vanno a messa. La qa^-
stìope religiosa è tutta di foro interno 
e non ioteressa che le coicienze; se 
si volesse congiun^^ r̂la per forza colla 
politica si reuderebbe al paess un cat
tivo servizio. Dal resto la famiglia reale 
chs va in Roma alla messa, come ci 
andava a Torino e a Firenze, non fa 
altro che provare una volta di pia che 
la rfltigìane i libera e rispettata aotte 
il goverî o italiano come sotto quello 
d&l Papa; e anche questo è bene che 
si sappia, e ai vegga da tutti, perchè 
e* è cbi tiene a questa lib^rtii. 

Come a Napoli nel 1S61 così a Roma 
ì folti comiDciaoo ad imporre anche 
air aristocrazia. Ieri sora al Teatro 

parte de! Papi di dichiarare al RetWo 
d.etla nuìvursità che iu quest'anno unn 
andranno a dai Iczìbne, Sono piccole 
vittorie che a quando a quando i ge-
snìtì riportano ìn cose di secondaria 
importa ì̂za, perchè non si ha ancora 
al Vaticano il mezzo di farseli ntMDÌ̂ >i. 

l i IRiUlA E II POSTEFUE 

il Papa, non può risultarne m caso 
di BU tra in Europa. Ha Tbiera com-
prenle benissimo e hacia mteodare 
che r arrivo del Papa in Francia sa-
r-fabe una so gente di grandiss'mi im
barazzi. 

•'.Tali imbarazzi sono f rse niù vicini 
che niA si pelisi. Il Papa sombra avere 
arandissima [ripugn îoza di trovarsi a 
Roma insieme ad uu Re d'Italia, ed 

la Russ'a, fare entrare la protezione 
dei greci n'alia tua politica; voi sapete 
tuttoci^ che eli inglesi fauno per la 

[>rotezÌono del proteslantisrao» Oopochò 
*Anatria non fu più IMmpero dì Car

io V, toccava a noi la pa^te dì pro-
lepori del caltolicisTio. Il Governo im
periale ha abbandonalo uno dei mezzi 
principali d' ioilaoLiza della p.ilitica 
francese,..» 

Per conto nostro, so dovessimo fare 
Il castello di Pau è ft'ilo posto a sua ; no rimprovero al Governo imperiale, 
disî osizione come residenza, mentre ooo sarebbe di avere abbandonato que-
una fregata e siala, n.essa ai suoi or-j sto mozzo d^nfluftnza, ma di averlo 
dmi u tiviuvecchia. Gti è su quesio i coluto riprendere, e dop ̂  di Solferino, 
propoiilj cbrt noi Ci prendiamo la li-1 di aver fatto Mentana, Ma consideria-

Ecco r inliero articolo scrino in 
proposilo da John Lémoinnesul Jour
nal des DèbatSj e già segnalatoci dal 
telegrafo; 

Instrumentum rugni, tale è la desti- tuUo ÌI Papa è vescovo di Roma ed a 
nazione e Uìe è l'uso delia religione qaeAo titoli) primo vescovi d Ila cri-
come è inlesa ai nostri giorni. La re- aiianità. In secindo lu'̂ ĝo, e qui havvi 

berli di alcune osservazioni. Come dice 
il signor- Thiers, «Do illuminerà il 
suo vicario per mezzo éQ^W avveni-
menli. u Ma siccome Dio permeile agli 
uomini di prender parte agli avveni
menti, e siccome noi ci slam tntli im
mischiati, sìa come agenti, sia come 
vittime, cosi ciaaimoo ha il diritto di 
parlare ili ciò cbo riguardi Tunìversale. 

Due grandi pericoli sonvi per la 
Chiesa se il papa lascia Roma. Anzi-

giflsj questa emigrazione del Papa po
trebbe, provocare Uno scisma, ma ai 
nostri giorni non crediamo che lo stalo 
dell'umana coscien'̂ a sia lalo da giun-

próbabile, del Papa in Francia» Tutti gere a questo estremo» 
saranno d'accordo col presidente dela ; Però la residenza del Papa in Fran-
repubblica circa la falena e larga oapi- eia può condurre a delie complicazioni 

devoti cavallereschi sErvilori del inalila che deve essere offerta al capo paliUche maggiori di quel che non lo 
I^t^ tAìi'dn al nniii n.lfl ^arerrt r^^ '̂* ̂ '̂ '̂ ^̂ ^ ^̂ ^̂ '̂̂ '̂ ^̂  ^ ̂ ''"*̂ ^ ̂ ^'^'^'^S^ farebbe in Ilaiia, Il grande argomento .no p.SB<ito, 31 qnali p̂ l̂e Parere .ji^^j^^^. ^̂  ^̂ ĵ ̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  .̂̂ .̂̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ ^^^. difeas'.ri del poter temnorale è 

cristiana a Dio, IMndividuo al suo 
creatore, non è più die ima macchina 
politica ed amministrativa, e la Chiesa 

Àpftllo, essendo intervenuta la princi- [non è più che una mairie. Nel nostro 
pessa Margherita, si notarono molle Riornale ieri si è potuto leggere 1̂^ 
J II. ,. . , \., - „ fi ,„,, • aziono di un colloquio dei sig.Tniers famiglie arulocralmbe, che fiuora si ^ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  j ^ , ̂ ^^^^^^ ^^^.^^ ^^ ^^^ 
erano astenute dai comparire in pub- - - . _ . 
blico. La prigionia volontaria tenza 
scopo slanca oramai questi, piuUoslo 
che 
governo 
scortesìa il non prender purte, per un 
po'di teaipo idmeno, al broncio del 
Papa. 

I tentativi dei gesuiti per iodnrre il 
Papa ad esulare in Francia snno or
mai deBnilivamenlfi falliti, davanti alla 
franchezza con cui il po^erno procede 
nel pensare alle cose sue, senza per
seguitare 0 permettere che sìa perse
guitato il partito clericale. Non hanno 
potuto porsaajlere il Papa con fatti che 
Ja relig/ùo<* cornava pericolo, che il capo 
della Cuìosa non poteva più corrispon
dere col clero degli altri pa^si, e che 
V eaerdzio del potere spirituale sulla 
cattolicità diveiilava iraposiiblle; i futi 
partano troppo chiaro, e il Papa sa 
b&uissirao d'altronde chq a Pau sarifbbe 
molto meno libero che qui, É merito 
priitcipalmeule del cardinale AnloneUi 
se furono neutralizzati ì maneggi dei 
gesuiti; ma vi ba non poco contribuito 
V età del Papa e T abitudine di nou 

ligione, cioè quella che congiungo il una questione ancor più grave, il Papa 
_..'.,__, . i-..- I» :^J : - : J„ . „I ,„„ ^^jj^ resìdeuza in Francia può sve

gliare ^\i allirmi di lutli gli alui t i 
tolici. Se noi vivessimo in tempi reli-

La qoistiono non è" questa. Ma Thiers ' 
colla sagacia che gli ò abituale, lascia 
ìntravvedere che questa risoluzione dol 
Papa avnbbe tanti inconvenienti per 
il Papa slesso quanto per la Francia. 

Se il signor Thiers m îstrasi cosi 
moderalo circa questa quislione, biso
gna bene che abbia fitto dì Dece;̂ sità 
virili. Perocché sicuramente non havvi 
uomo politico di questi tempi cha ab
bia mostrato tanta antipatia alla for-

I mazione dei regno d'Italia. . 
I Tuttavia come uomo politico, come 
uomo pratico e come isloriografo, egli 
si è rassegnai» al fallo compiuto, e 
come egli diceva nello scorso mese di 
luglio: cQucsla unità esiste, è fatta; 
c'è un'Italia, havvi un regno d'Italia 
che ba preso posto fra le potenze con
siderevoli deir Europa, 

«Che votele voi che facciamo? Bi
sogna parlar chiaro, non conviene im-
porci nna diplomazia che finirebbe a 
ciò che voi pubblicamente biasimereste, 
cioè alh guerra.» 

T r M £ K : 4 £ ^ = : 

poter temporale è 
alato sempre che occorreva al Papa 
una sovrauità materiale come garanz a 
della sua indipendenza spirilua'e, NL̂ Ì 
abbìam veduto di molti anni ciò che 
sign;ficaTa questa indipendenza che pas
sava alternativameaTe dalla protezione 
militare dell' Austria a quella della 
Francia. Ora cosa diverrebbe adesso 
agli occhi delle altre naz oni cattoliche, 
IMndipendenzi del Papa se fosse pro-
telU dalle armi fraucesi, non più BO-
UmenleaRoma, ma in Francia stessa? 

Noi dicevamo che la religione non 
era più oggi altroché uno strumento 
di dominio e la chiesa una macchina 
governativa, e !> proviamo collo stesso 
JiusuasRia de! presidente della ropub-
bica. Noi prenJevam.ì l'ultimo di
scorso da lui oronnnzialo a Versailles 
sagli affari di Roma, a propos;to della 
peiizione dei vescovi, e lo vedevamo 
r,cordare qnel che avea sempre dello 

\ al Governo imperiale: 
j e Voi affliggete le cos ienze, scuotete 
forse il [e allodi cismo, e più d^te un 
co'po alla vecchia politica della Fran-

Infalli, è parlar chiaro, ed è il me- = eia, cbe era di conservare con cura la 

mo la qnislione al di fuori di Ogni 
Governo e da un punto di vial-i p ù 
generale. Come conciliare questa dot-
Irioa del proteltorata e della clientela, 
ron la famosa leori* dell'indipendenza 
spirituale? Noi non facciamo intervenir 
qui la queslione religiosa, perchè è 
chiaro che Thiers nato m uu paese 
protestante o gre:o, avrebbe protetta 
la religion greca o protestante tanto 
bene come protegge li religioo catto
lica perchè è nat» in Francii. 

Noi consideriamo h questione dal 
punto di vista i^iternazionale e dal 
pu.jto di vis(a dello rehzioni della 
S^nti Sede coi diversi Stati cattolici. 
Or?, se i cattolici seno, seconda la 
espressione di Thiers, una clientela, e 
se il protfiV.oralo di questa ciieniea è 
un potente mezìso d îoftienzA in que
sto mondo, di qual occhio vuoisi che 
gli altri Stati caltol ci considerino la 
residenza ìn Francia del grande ed au
gusto c^po di questa immensa clien
tela? Perchè l'indipendenza del ^ipa 
sarebbe più garantita a Pau o a lon-
lainebleau, sotlo la guardia dei sol
dati francesi, che a Roma, sotlo la 
gnardia dei soldili italiani? De' veri 
crisliani direbbero che il papa è li
bero dovunque, anche in prigione, e 
che e l̂i custodisce sempre le chiavi 
del cielo e di S. Pelro, ma il pap^o 
è trasformalo in istrumenlo politi- o, e 
si tratta deiU custodia d^lle chiavi ter
restri, perchè il papa fiovrebbe slire 
sotto la protezione della Francia, e non 
follo quella deli'Ila)ia, d'Ila Spagna o 
dell'Austria? Perchè gli Stati cattolici 
non domanderebbero di c-rstìluìro una 
guardia di zuavi pontifici di tutte le 
nazioni nella cilià dì Pau come si vo
leva fare nella città dì Roma? 

• È io forza di questa leidenza pura
mente politica ed istorici del suo spi
rito che Thiers è indotto ad ofF̂ 'ire 
al papa il castello di Pau, e casltìllo 
del gran re che si fece catt*jlico» B Noi 
non crediamo che questo ricordo possa 
commuovere un cristiano ed un sicer-
dole sinceramente davoio e religioso 
come Pio IX. Enrico IV a il più pro
fondo ed il più attraente degli uo
mini,» come lo ha chiamato il signor 

Thiers, fu certamanta un gran polifco 
m?», francamente, non bisogna darcelo 
per un buort cristiano, Pieno di spi
rito, di patriou smo, e di scetticismo 
tenne ìn conto anch'eglì la clientela, a 
calcolò che ;,; Parlici valeva bene una 
me sa. Ma s-s egli andò alla messa, non 
fu per salire in cielo, mi per mon
tare sui trono, e si occupava molto 
più della sua salute in questo mondo 
cha nell'altro. Geli cambiò di religione 
corno cambiava di G briella, ed è un 
sing')lare «semp o da citare ad un papa 
che ha fatto u\ Sillabo assai diversi 
dair edillo di Nantes, 

Sotto questi punti di vista noi cre
diamo cbe la venula del papa non sa* 
rebbi utile né per la Chiesa, nò per 
la Francia, » che in lutti i casi non 
b»90>inertìbh6 punto mescolare la que
stione politica colla questione religiosa. 

Misericordia, io diceva, in una notte 
come quella, siano pure catlollclie re
mane 0 protestauti 1 11 cristianesimo 
sul campo di battaglia fa dimenticare 
16 spirito di setta. Risogna dire cbe 
vi fossero giornate e notti sanguìî ose 
in Icogbi dove mancava la vicinanza 
di un convento coma a Saarbruck per 
far andare quelle suore coraggiose fin 
presso al campo di battaglia, 

I Tedeschi impegnarono in tatto 
iO mila uomini circa, compresa la di* 
visione Gùoaer, e probabilmente Pros-
sard, anche co! rinforzo di Oazaine, 
apba dodici mila uomini di meno, De-

' ducendo la divisione Gliimar, quantun
que sia stata al faflco, e quindi, stret
tamente parlando, debbasi contare come 
presente alla ballaglia, ma cbe non 
prese realmente parto all' azione, le 
forze nemiche erano presso a po30 
eguali di numero. 

Non vi ha esagerazione dicendo che 
la posizione occupata dai Francesi rap
presentava per essi il valore di un'altr-n 
armata di forziL egu&le.'La perdita dei 
Tedeschi fu terribile: essi ebbero più 
di iOOO uomini o uccisi o feriti, Quasi 
tutta questa cifra si verificò niella 14. 
dÌvisioi!ie, in una parte soltanto deìU 
S, e,nel 40** reggimento. 

Tulle queste perdite veonftro proba
bilmente a cadere sopra una forza cbe 
può calcolarsi a 20 mila uomini, il cbe 
dà 1 su 5, propr.rzione abbastanza cru
dele. La perdita di ufBziali fi pure 
fortissima da parte dei Tedeschi. I 
Francesi lasciarono 2000 prigionieri 
non feriti fra le mani dei Ted^̂ scbi. 

Il trionfo ne!h battaglia di Spicheren 
non è dovoto che al valore ostinato 
dei soldati Tedeschi ed all'artiglieria. 
Non sembra che vi entrasse il genio 
di un uomo* 

Il generale Kameclre ebbe senza 

-.^1 d v-r-^ _Eik̂ :;.blV.* ;•„. ti-T.^t VLL-v:irjv^'tìtc-r-M!?l;5St:e,^ 

corsoalmoraeuto opporluim, ecbe non 
abbia avutf> U menoma comunicazione 
col corpo di Alvenslebon. Qnal aiuto 
gli sìa venuto da quella parte, e di 
qaal valore inapprt'zz^bìle gli sia sialo, 
lo dimostraao abbaiàtanzi ì procedenti 
dettagli. 

ligli dovette il £un successo ,n que
sta fortunata circostanza, che la rìcd-
gnizione fitta nel mattino da Dcring 
mise qnest̂ ufSziale ìn guardi»; e oltre 
a ciò alia sorte, la quale f;:ce sì che 
il veoto soffiasse in una direzione da 
pfrtare il rombo della cannonata per 

NOTIZIA ITALIANE 

ROMA, 26, — Ci si assicura dice 
Ylialie, ma noi riportiamo on riserva, 
che il Papa invilo i professori di teo
logia a non insegnare neirUniversilk 
rornana. 

— Leggesi ne la Gazzetta di Roma: 
Anche ieri i reali princfpi si rer,3.^ 

rono ad ascoltare la messii nella re
gia chiesa d̂ I Sudario. Dnìle persone 
cb^b aiteodeiano ora gremita nnn solo 
la Chiesa ma ben anco si estendevano 
per lungo tratto sulla pubblica via. Le 
Loro A:tez^6 tintii nel giungere quanto 
nel partire furono calorosamenb ap
plaudile, 

— La Corte d'appello ha confer
mata la sentenza del tributiale die 
condanna a tre mesi di carcere, mille 
lire di multa e sei mila lire d'inden
nità il gerente del giornale La Capi-
tah per diffamazione contro il questore 
Berti, Idem, 

MILANO, 27. — Leggesi nella Per-
severama: 

Siamo in grado di annunziare al 
pubblico che la Società per la costru
zione e per Peseciiio della ferrovia 
dello Spluga è r'rin̂ > costituita di al-
cuie ris!>eitablli Dille estare, diirt/-
jìione Sìtisse e di parecchi tra ^ìi in
gegneri e capilalisU, che erano già con
corsi a formire la impresa costrnttritia 
A. Vanotti e F.nardi; essa presenta lo 
migliori guarentigie di onestà, solidità 
ed jiue|jigeaza. 

Il capitale soc ale venne fissalo a SS 
mdioni di lire, dei qu'ili 40 in azioni, 
20 in obbligazioni e 93 in sussidii a 
[ondo perduto, che la Società spera 
conssjuira dai Governi e da Ciirpi mo
rali interessali.'Quesli sn^siiii dovreb
bero essere fjrnli per unii metà d,illa 
Svizzera e dalla Germania. 

La concessione della medesima fa 
già eh està o verrà qjjanto prima chie
sta ai due Governi aUtalìa e di Svis' 

dubbio il diritto di vantarsi della vit- indietro nella campagna. 
loria, ma certamente egli non avrebbe 
dovuto impegnarsi tanto addentro e 
sopra una linea cosi estesa come face, 
ŝ nza prima assicurarci di poter ri
cevere rinforzi, dove e quando ne 
â Tcbb^ avuio bisogno. Atrebbe potuto 
raggiungere il suo scopo, con sacrifizio 
bau minore di vile umano, impiagando 
con parsimonia la sua divisione hzì 
molestare i Francesi sui fianchi, invece 
che abusarne come lo fece coll'esigere 
che prend3ss9 di viva forza uia posi-
zioiifl come quella diSpich^rea Usrg. 

Pare che non abbia sî puto - cerne 
Stù'pnagel pctesisa venire in suo soc-

La rpspons^biliià della giornata, ìn 
ciò ch'essa ebhe di disastroso, pesa 
su Kameckf», e sembra poco probabile 
chp, se la prima arcn̂ l̂a, sul cui ao:-
corso egli mostra o è auto î?:zato a 
pretendere di avfir coitalo, avesse co
stituito la Eota fjrza di cui si poteva 
servirsi,unostorii;odellagusrra potesse 
registrare il 0 agresto come una vittoria 
par le armate tedesche fra Saarbruck 
e Ffirbach. Se Kam^cke non fa battuto 
pilma che i soccorsi arrivassero, ciò 
si è uoicamoiite d.>Yuto &lla feruìczzi 
dei suoi Vcfllfaliani, e se fìialmente 
la ritt(.>ria fa assicurala^ Io si deve al 

fatto che Stiilpaagti 6 Alveasleb-an fu
rono più pronti cha noii lo sia stato 
Grou^hy a marciare sul pU[ito. d'oade 
partiva il rombo del cannone, 

Kd è bBna tutto ciò che finisce bene, 
e la vittoria ha un it^menso, effetto 
morale. Fu certo sotto l'impressione 
degli avvenìmenlj di Spìcheren cbe i 
Francesi si lasciarono respingere fin 
sotlo le mura dì M.itz, aeoza far prova 
di utilizzare, per far fronte al nemico, 
le posizioni offerte loro dalla ccinfign-
razione del terreno luogo la strada. 

il geceraie Steinmetz fu biasimato a 
tìrlo di iiV r̂ sprecato la vita de'suoi 
soldati a Spich îrm. -— Il fatto è che 
qjol bravo e vo:chio solJalo nt»n fj 
responsabile di mente il 6 agosto, so 
non è forse della circostanza di non 
e-ìBere slato più vicino al campo di bai-
tagli'i» Egli non poto entrare a Saar
bruck che nella sera, 

lo percorsi il campo di battaglia nel 
pomerig(̂ io della domenica, Su tulle le 
pendici che sorgono lungo la vallala, 
su LultEL la slrada dalla piazzi d'arme 
fin presso a Forbach, cicè per una 
lunghezzi di circa quattro miglia, i 
morti tedeschi slava:io a densi straU. 
In fjndo ai jjU.iU.̂ più s:oice>i si scor

gevano ammissi di cadaveri rotolati 
per eflello del proprio peso, triste de
posito di alluvione profolto dU tor
rente delle palle. Su! piccoli iralii di 
pianura della scarpa si erano s;avalfl 
delle fjsse dova i seppellitori aveaao 
gettf-lo amici e nemici in una toinba 
rossa dì sangue. 

Agli anfratti 'prodotti dai pisjajĵ i 
fra lo Spìcheren^Barg e il Krenab r̂g 
alcuni burroni aveaoo servito di teatro 
a combattimenti dis,ierati. In uà ]y^^' 
colo recSsio, proprio alla sommità di 
uno di quei burroni, trovai i corpi di 
una dozzina dt prussiani accatastati ̂ \i 
uni sugU altri con una in^siric^hile 
confusione : altre ectasie si vedevano 
più lungi* 

NeH' interno della Inncea era la vetta 
dei Francesi coi loro più niìmerosi ca
daveri. Il foifio sleiso n*era ciliuo. Por 
ĵarecubi mtlrl al di qua de! Ifìrrapieoe 

era impossibile tira on i>â sj senza 
urlare in nn Cidavàro. Il combattituenta 
era slato a!tretl.into mlcidiiliii û ttUlV 
la superficie d^iraltipiAno, dove l'̂ rb:* 
e late biadpesle rosseggiavano diĵ inane, 

{Conlicm} 
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:afìra. La lioea m'Burerà 1B2 chilome
tri da Lf'cco lungo la riva del hgo di 
Como, a Chiavenna, e di qui por lo 
.Splufja > Coirà. 1 la'̂ 'ori non dureranno 
più clìO quattro anni, corapn-ŝ » il tra-
loro del tunnel di 3300 metri alla sona-
mila dello Splnpa. La coslrrtziooe do
vrà essere sem[>lice ed economica^ ma 
golidiflsiraa o conforme alle più accU' 
rate esigente dell'arie., 

— 1 (iiornali recano notizia del fal-
limonlo dulia ditta L. C> negoziante in 
mercerie, seterie o novità. 

Si tratta di GOO mila lire circa. 
Si dice che quasi tutte le case com

merciali danne^pate da questo falli
mento siano dtill*Gstero. 

COMO, 25. — Leggiamo nel Cor
riere.del Lario cbe 3;nclie. il tribunale 
di Como, il giorno 20, confermò una 
sentenza della pretura del terzo man-

rtm^-^sKy-'-^ V ;*5ii?vfv f̂ v̂;4tt̂  W'---^ "t ̂ '̂ "̂  »?asia»iiS-'fifeii&* 

Decapare il loro posto in qualità, di 
denatatL. 

Il ministro degli esteri, Rcmusatj 
ebbe a dichiarare clì'egli non firmerà 
flianimai ia nomina di Perry ad ani-
basciatire a Waahnglon, 

BELGIO, 2S. — Scrivono da Brus-
selles: 

Nella scorda notte sono arrivati da 
Anversa il settimo reggimento di linea, 
il secondo reggimento di lancieri G 
mezza batteria coi carri provveduti di 
munizioni. Qacst̂  ullima k accampata 
sulla piazza del berEajlio nazionale. 

GEKMANIA, 25. ^ Si ha da Am
burgo; 

Il CorrispondentG amburghese rileva 
per poMlivo da Kiei 24; Il Governo 
imperiale ordinò a quusto Comando di 
marina di allestire subito tre navigli 
da guerra, i quali saranno dirigiti al 

.da.^euto che aveva assolto un mugnaio ^'\ '^ '^ ' ^ ' ^ ' ' f T . ' . "*'' . ' ^ ^ In ' 
accusato di non avere consegnalo le avvenu o n Rio Jane r o m cui Ten insegnai 
'̂ ihiavi del proprio mulino airjnten-
dente dì finanza. 

GENOVA, 27. l— Il Slovimenlo 
scrive ì 

Verso le selle dì ieri sera nella sala 
di 3*̂  classo nella stazione ferroviaria 
di Sturla, essendo scopfjiata d'improv
viso mia lucerna a petrolio, ed acce-
:sesi alcune carte, il fuoco propagavasi 
rapid:imente in tutta la stazione; la 
quale cost'Ulta in legno, in breve ora 
m totalmente consunta dalle liamme, 
^ . I i;oslri pompie i accorsero ià collo 
pompe, m;i non giunsero che ad os-

-servare un muccli o di cenere. 

RAVENNA» 2C. — Scrivono al JUo-
•nìtore di Bologìia: 

lori a sera alte Ore 8 circa veniva 
.assassinato sulla strada di circonval-
lazioi'ic fuori deile mura rimpelto ala 
Chiesa liolla Madonna d,'l Torrone cerio 
ffi. T. inserviente degli ufii;i comu-
n̂ali :immogli.ao c.in cinque ligli, e, 

III solito, l'assassino rimane nascosto 
dal più profondo mistero. 

Questo recente raisfallo prova una 
ToIta di più che sebbene la nuova 
legge sulla pubblica sicurezza sia in 
Tigore fi'jo dal 25 agosto di quest'anno 
essa non è il rimedio che basti a 
sradicare la mala pianta diiiitì sLragi 

xivili nei nostri paesi, 
Infalti con circa centoventi guardie 

di puliblìca scurezza, una quarantina 
di carabinieri, senza coTiiare {;li allievi 
e buon numero di soidali di fanteria 
cbe vanno perlustriodo la nolie le viu 
^urbane e suburbane non si può an
cora essere sicuri deba fila. 

COSENZA, 26. — Si ha per lele-
gramma clie ieri cest IUÌVHÌISÌ al co
mandante le regia truppe in Corigliano 
ì due briganti Falcone e Gaeta. 

Tln altro telegramma reca la notizia 
• della disfatta della banda Rotei! * col-
ruccisione del capo-banda e dê la sua 
drula; altri briganti rimasero foriti. 

VEUONApSC. ~ L'odierno builet-
tino dei v:û <losi re^a: nuovi casi 5, 
guariti 12, morti i, restano m cura 320 

nero maìtrattali e tenuu prigionieri 
UQ ufficiale 6 Ire cadetti di marina. 

AUSTRIA-UNGHERIA. 2B. — Si ha 
da Pest: 

11 generalo Mollinary, nel suo pai-
saggio per Vienna, cooferi oggi con 
Lonyay e Kerk^polyi circi la vertenza 
dei boschi continarii. 11 console di Bel* 
grado, Kallay, chiamato direttamente 
lU Lonyay, ò arrivato oggi e fu tosto 
ricevoto m udenza; è probabile che 
eji si rechi anche da Audvassy a 
Vienna, Le notizia che pervengono 
dalla Serbia, colorite di tiote vivo, 
presemano ia siiuaiione dell'Austria 
assai grave. Vuo'si, che ia reggenza 
stia facendo tutti i-preparativi per se
condare nella prossima |*rimavera la 
Russia. L'allfìan;̂ a della Serbia colla 
Russia è indubbia, ed essa contiene la 
condizione di procacciare alla Serbia 
la sua indipendenza, e di essere ausi
liare neila press ma (V) guerra contro 
rAuslr.a e la Geruiauia. 

TURCHIA, 2U. — Telegrafano da 
Costantinopoli; 

La Torta, basandosi sui trattali del 
ISlid si oppone alla conclusione del 
trattato fra la Russa e la Rumenia 
tendente a modiOcare la giurisdizione 
consolare nei pr.ncipati danubiani. 

ATTI UFFICIALI 
r 

L 

R. docri3ta ouu cut li oumuae di PI-
schou (provioaift di Rom») ò latarlziAto 
bd aJJ«QBLer« U deuomia»z;iijae di P<iu-

R. decreto eoa o'ui ò #utarJzzLta IA 
BdiiL:u puptjkro di D.maazHUO. 

Dlaposizitn^ iidl (lerai^Qile gLudi£il^^lo. 
£0 ourrunto 

R, deu-Qt'i 15 uLtLbre, Aha sipprovi 
dallo mî difìoaKlcrni «1 r&golamenlD por 
r^ppliciziDiia dello Ueaa dt famiglia naJU 
pruTiQcid di GiitanlSAtu. 

N^tnÌDe nel peraobald mUltare, della 
marln« o dei aotiJ. 

i r 'ii-i^rf'Ai^Ci^ i.̂ ì ^ ^ ^ I I Ì M V ^ JA'̂  nurnfii i r i i i i i r ' iTi inr in T'Adir T I A ^ I M S - ^ - ' ^ ^ V ^ 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 2IÌ. - 11 Soir credo che 
la commssione delle gî azie farà uso 

<'di grande moderazione. 
— 11 sig. Thìers arrivò stamallìoa a 

Rouen allo 10 40 minuti. Ritor^ierà 
stasera a Versailles, {Consiitutionnel} 

~ E filso che il sig. di Keratry sia 
partilo coU' intenzione di levare Io 
stato d'asstìdio a Uarsiglia, {idem) 

— A Versailles atlendevasi il gene
rale lìourbdki. 

— Lo stesso gioraale scrive: ' 
Siparioinquesli giorni deirassassinio 

d'un pvns iano commesso da due fran
cesi a Epernay; unii de îì assassioi fu 
consegnato ai prussiani, l'altro fuggi 
e si trova in uu dpartimeiUo non oc

cupato,; i prussiani dnrnindauo la sua 
estradizioiifì. 11 Governo, i-oi credia'no 
poter 0 aflermu'**, consentirà a questa 
eitridizione in rasitme dei caitivi trai-

E NOTIZIE VARIE 

C o r t e fll^AssSsHc» — Ripetiamo 
l'annunzio c^e dorami alle ore 11 an
timeridiane avià luojo presso questo 
Tribunale h solenne inaugurazione 
de la Corte d'Assisie. 

In questa occasi'ne ci facciamo nn 
dovÉ̂ re di esiernare pubbliche grazie 
al s.gnor R dolfi presidenti d'ella Corte, 
sia por il genlila invito faUoci di ai-
sistere a qaesta so^enn l̂à, coma anche 
por lo dî posiaiout date acciocché sia 
espressamente riservato un posto alla 
slampa in tutti i giorni di udienza. 

Cose rS t iS . — Oi?gi ebbo luo^o 
nella Gran Sa'a della Ragione Testra-
zionea sorte dei <os;ritii, classe 1851. 

Tulio proi-edetle col mass'mo ordine. 
l-ft L ibe r i a . — È ricomijarso 

quest'oggi il gî irnìile La lihmà. 
Prendendo per un sesnpl ce scherzo 

due parole che gli abbiamo indirizzate 

C o m i u c m o r a K l o n e . — Ac
cogliemmo a suo tempo brevi e sen 
lite parole in omaggio del cenciiladino 
nostro prof, LELIO DEUA TORUE non ha 
guari rapila alla scienzi israelitica ed 
alle patrie lettere. — Leg î̂ mo ora 
sui fiiornalf di Cuneo sua città natale, 
parlicolaresgiata descrizione della so
lenne cerimonia che in onore deir il
lustre defunto vi si celebrava ad ini-
siiativa di q îella comunità israelitica, 
con viva partecipazione della citt:idi-
naoza, e col concorso di rappresen
tanze operate, di m=imbri del corpo 
insegnante, del prefetto e del ministro 
Valdese, 

Una tale tesliraon'anza d'onore resa 
airuumo esimio che onorò coi suoi 
frutti e col suo insegnamemo la città 
nostra sua seconda patria, turnerà cer-. 
tamente gradila a qnanti lo conobbero 
fl ne a''preziar mo il raro ingegno e 
il nobile cualtere. 

T e a t r o C^arlSmldL — Que
sti sera SI rappreso ita di nuovo il Don 
Pasquale capolavoro d̂ l̂ maesiro cav. 
Doaizzetti, 

La parte di Ernesto sarà sostenuta 
dal primo tenore sig, Ugo Giilì. 

fil a l a r l o dell'uf!ir.io di P. S. 
28 novembre, non registra f-tti d'im
portanza. 

IVnoVj^ i l l v l s a ~ La Gasictta 
di Roma in daia 27 dice; Neirinauiu-
rare il Parlamento nazionale m R -̂
uia, Sia Maestà il Re indossa per la 
prima volta la cuova divisa dell'eser
cito italiano. S. M. (ho ha resa cara 
e gloriosa al!' Italia la vecchia divisa 
saprà all'occorrenza illustrare anche 
la nuova. 

flfSelo d e l l * Sfai« <nivaifl M 

BOLLETTINO d^l 27 novem, 1971-
NascUe. — Miaebl D 1, Femi^laa 4. 

N, i Nilo-morlò 
MAlrlmoiii"(aeiin[i'') 

Storti ' 
Bertooon Antonio di GioTaQni,J'.d'*tinl 

2 iiS, dì Pfdyvà, 
Gresi CalerÌDi fa Giuaappa, d'anni 72, 

civile pi Pidova. 
Anieimi Gaetano di GiaBAppe, d'#QDÌ 

1 e mosl 4, di Padova, 
CM^OOD GUoìiitc»;̂ dl GiùvinniMI giorni 

S2 di P-dovi. 
F*ggÌQ Aolooi» di^^Giaaoppo, d'Ianni 1 

6 waai 7 di Pfidov», 
Sttofloa Dtniùle di FmnoeBOo, d'*nni 7 

di Pddovi, 
BjTtoleUo Antonio di Gloioh'no, d*àriiii 

2 dt Pftdeva. 
— nelVIitituio degli esposti — Zi

telli Aroncgelo di QÌGBÌ 1. 
VflUialo Benigno di gioi'ol 43, 
— nell'Ospitale Cibile. — Lao»to Qlo-

vftt̂ oi fu Banadettù d'anni 1&, meonanloo 
di Vlilfi del Bjflflo, oolite. 

Ktooo MiiVgheriii fa Qlaso^pe, d'«ntil 
64, itlralrloo di Conaolve, uubile. 

i R. OSSERVATORIO ASTUUNUMICO 
di Padova 

S9 QOTombra 
A msrzodl Toro di Pad©¥Et 
ToDQpo Medio di Padova 

Ore 11 m. 48 s, 23,2 
Tempo medio di Eoma oro 11 m. 50 s. 50,3 

tìBeguìta all'aitflEza di m, 17 dal BUOLO, 

di m. 30.7 dal livotlo modio del mard 

le gaarentigle delle preroj;atÌT6^jle1 
Sommo PoDlefice e della Santa Sede 
e rer le relazioni dello Stato con la 
Chiesa; 

Sulla proposta del Nostro gairda-
sieilH, miniftUo afgrelarìo di Stato per 
gli affiri di grazia, ginstizia e de'calti; 

Abbiamo decretato e decretiamo; 
• Art. 1. È nominala una Cenomissioue 
incaricata di proporre al gOTerno i 
provvedi m'unti onportunì pel ffordina-
meoto, la conservazione e raromìnistra'-
zione delle proprielÌL ecalesìastlchedM 
regno, 

Art. 2» Qiiesta Commissione ò com
posta come sflgne: 

S- E. Des Aubrois de Nevache ca?, 
Lniei. senatore, presidente^ 

S, E. Vigliani comm. Fa')!© Odorato, 
vicepresidente del Senato, 

Berti comm, Domeoico, deputato. 
Boncompagni comm, Carlo, deputato. 
Bonghi comm. Ruggiero, debutato. 
Mancini comm. Pasqa:ile Stanislao, 

deputato. 
Mauri comm. Achille, senatore, 
Hlnghettì comm. Marco, denutato, 
Pcruzzi comm, Ubaldìno, deputato. 
Pisanelli comò?. Giuseppe, deputato. 
Rigeli comm. Matteo, deputalo, 
Tonello comm, Michilaagelo» senal. 

Londrs^ 27. 
GooioUdito loglo» 
Henditi italUai 
Loffbftido . . 
Turco . , . , 
GMinblo un Borlln 
Tibufiehi . « . 
Spngonolti , . 

22 

48ti4 

33 _ 

Vitnoa, 2L 
Uobniiir 
Lombarda, . > i 
AaitrlKiihfl , , 
BanoA N»fl!oiiiLle 
N^polooni d*oro 
Girablo in PiLrig t̂ , 
Cambio lu Londra 
Readttà j^natrUfta 

25 
307 -̂  
200 60 
392 50 
Sd4 — 

9 28 

1Ì6 65 
«7 60 

27 

63 -

27 
311 90 
201 70 
393 50 
814 — 

- 02 55 

68 10 

Bartolomeo Monchin ger. r<̂ «ì>. 

DISPACCI ELETTRCl 
(Agenzìa Stefani) 

ROMA, 27. — S. M. il Ra andando 
e ritornando dal rarlamoDto fu accolto 1 
dai fragorosi applausi di una immensa j 
popoEasioQti, 

AssisleTauo>!l'apertura le LL. AA, 
i principi Umberto e Cingnano, la 
principessa Margherita, le LL, MM. 
rimperalore e 1" impùratrice del Bra-
Bile, i capi delle ambasciate col per
sonale ,do:le legazioni: moltissimi de-
palatî  senatori e invitati; 

S, M. il R3 ebbi3 In Parlamento una 
accofflienza entusiastica e generali ac
clamazioni. Il suo discorse fu accolto 
da fragorosi applausi. 

VIENNA, 27.— RLliensi certo che 
BreatlRiaccetterà il miuistGro delle fi-
nanz;(>, 

BERLINO, 27. ~ Il PrlncipCeredi-
tario, il principe Federica Carlo e il 
Principe ereditario di Saisania rocansi 
a Pietroburgo in occasione ideila festa 
di S. Giorgio, 

U Cnnsìgho federale approvò il bi
lancio della guerra p^r Ire anni. 

di Depositi e Conti Correnti 
CAPITALE 

15,000,000 
Col giorno 27 Novembre cor

rente la Banca Veneta aprirà il 
servizio pei depositi in con
to corrente in oro corri
spondendo r i n t e r e s s e del 
A: 0|0> ^̂ Q^̂  trattenuta di Eic-
chezza Mobile. 

I Yersanoenti in conto cor^ 
rcnte in oro dovranno essere 
vincolati per 6 0 g i o m ì a l 
m e n o rimborsabili con d i e c i 
giorni di preavviso. 

Lo Romme ritirate per questa 
categoria di conti correnti sa
ranno addebitate con valuta due 
giorni prima della scadenza, 

Padova, 26 Novembre 1871, 
// Vice Presidente 
M. V, JACUR 

2-636 
Jl Direttore 

ENRICO RAVA 

AL BAZAR DI LIBRI 
• in Via S. M. dei Servi 
trova»! in veuditn 

SOtlTARIO SICANO 
TERME^SELINUNTINA 

per l'aano Bisestile 

Anno Quieto 

IL 

Prezzo Cent, 30 

sica à:-\ maealr't DONIZZBTTI. - Oro 8. 

^, goroi fa, lo anali appunto non cario 
viUima e pel timiro che nun sa v]l- clie uno scherzo, la libertà lascia 
lima di maggion yiolcnze. comprendere che fra essa e [loi, se si 

— 1 fdpli orleanislT, il Jourual des ^ pnò discutere, non e il caso di mo-
Déais ed \\ Joiinmt de /'«m, ristnin- ' girarsi i denti. 
l)aito U udlizii portati dal 7'('nR\scUoi liilanto ricambiamo di <uorG I;ì pa
ioli Orléans nella prossima seduta do! ' ro!e co-tesi delle quali ai serve a no-
l'Asaemb'ea (4 dicembre) po.BaiiO di stro riginrdo. 

Barometro & 0 —mlll. 
TermomotTi) oeutlfirr. 
Direnoae dal vonto , 
Stato ddl cielo . . . . 

3) Ogni malattia tje le alla doloe B e ^ 
va l t -nÌA AraBilon du tìarry o 0.. ohe 
ie3tituiiC9 Bftluttìj enargi'*, appetito, di-
gtìfltiona e Bonoo. Esaa guarisce senta 
modioine nò purghe i è spasa lo dlapepaie. 
gastriti, gastralgie, ghiandole, ventosità, 
acidità, pituita, J auaee, flatulenta, vo-
zuitl, stitichezza, diarrea, tos^e, anma, 
tisi, ogni disordiae di stomaco, gola, 

TEATRO IIAIUBÌLDI, — bi rappro- fiato, voco, bronchi, voecloa, fegato reni, 

s^nta l̂ opera baffi /)on/'aso«a;e,rau-Ì?^^^^^^^'^?^^?f^ cervello e flànguo. 
«̂  -t ^ ì Numero 72 mila cure, aom.ireaa quelle 

di ^S. S. il Papa, nel dcoa di Plnekow 
del a signora marclieaa di Bréhan oca, — 
più Qutiitiva della carne, e^sa fa eoo. 
nomizzaro 60 volta il suo prezzo In altr; 
rimedi, in Ho^tole dì latta; IT4 di kiL 
2 fr. 50 o ; USJdl. 4 fr.50 e ; 1 Idi. 8 fr--
2 \\2 kìl. 17 fr. 50 e ; 6 ItU. 30 fr.; l£ kit, 
65 ù\\ Birry Da Barry e C , 2 viftOporta 
e 34 via Provvidenza, Torino; od in p ro 
vinola presso 1 ftìrmfioiati e i drogliloda 
Raooom&ndiamo anche U K c v a l c u t a 
u l O o c c i t l a t t e , in polvere: scatole di 
latta per 2 laaae 2fr. 50 o.; p^r 24 taaze 
4 fr. 50 0.; per 43 tazze 8 £p.', in tavo-
leiiiCi per i2tazze8ft' . 50 e ; per 21 tazza 
4 fr. 60 0.; per 48 t-r-zze 8 fr. 

NOTIZIE DI BORSA 

ser, 

Dui moizodi del E7 al mezzodì doJ 23 
Temperatura massiaia-* -4- IO .8 

» aainlma— 4 - ^'-^ 

ULTIME NOTIZIE 

O^RÌ, 28, al tocco i deputiti erano 
coaviiGHli io seduta pubblioa .per la 
noi^in^ 'lei Presidente, 

L\ Gazzetta Ufficiale dui 2fi pub
blica il spRuente R. decreto in data 
M 22 novembre: 

ViRligli ^rltr,olilOel8JollaÌ6SKulEl 
raagàio l^ì l , 1̂ ' '^ti (s.>no t% per 

Ri>m«, 28, 
R-jnditft ìtalÌ£iLK. , . 
<}:<f 

L'J&dra tre mffll . . 
Fraaoìi 
pr^fltitv nBzInuale . 
Obbt. regii tàbdooh! 
Asioni > -» 

ÀZ1(PD1 strado ferrato 
Obbl, » » 
Buoni » » 
Oi^bl. QooleilAStlohts 

Parigi, 27. 
EeurUtR friinatiCG 3 0^0 

» Italiarkt & O^Q 

Valori diversi 
F^TTOVis lomb. T!U1, -
ObbligiKl '̂Hii > 
Ferrovio romaos , . . 
ObbJÌgtb:£, » . . . 
Obbl.Forr.V. E, 1803 
Obbl.Ferr.M*ridioaff,ii 
Cambio HuiritGila, , . 
Credito mot>. fr*uooae 
Ohbl. Uos?it Tftbftcìih'. 
klioui . . . I I . , . . 

BorliMn, 27. 
À,uQtrituh«) . * > , 
Loriibardci , . . » 
Mfib^ljs^e . . . . , 
Rĵ iV'liU fUilivHìk , , 
Tvb;,a,.bi 

27 28 
63 331 i4 |6S0Sl i4 

SI 17 
26 6fi 

104 50 
83 90 

50a — 
751 -

SlOO 
443 — 
201 — 

84 75 
24 

56 65 
04 00 

433 
24Q 

75 
18Q 
180 
191 

3 3^4 

21 17 
25 60 

104 02 
83 90 

r>02 — 
748 50 

3100 
441 50 
201 — 
507 — 

«4 25 

27 
56 GO 
65 10 

441 — 

482 50 
730 -

25 
^25 — 
U 5 — 
175 3|4 
611(2 

01 %0 

27 
21>5 3(4 
115 5iS 
178^4 
617 8 

Due imnti di primaria ìpiporianza soni* 
a coiisidoraraì : 

i< 1 falaifloatopl sono ooatrottl ad am
mettere ohe i loro prodoUi venetìol non 
hanno punto aaalogia con la genatn; 
Revalenta Arabica Du Barry di Londra 

2, Llia il venditore o spacoUtore di un 
articolo ftìlsifloato, non merita fidaci» 
neppure per altri articoli, e dove eaaere 
da tutti evitato. 

DEP03iTl —Padova: Roberti, Zanetti 
Pianar! e Mauro, CavuzKani far. —Por-
-ianone: Rovinilo farm.> Varaeohinl — 
Poriagruarj : A. Halipi;iri farci. — Ro-
vig.j: A. Diego, 0. CuÉÎ gnoU — Traviso: 
Ellero già Zannmi, ZanuUi — Tolmezzo, 
GiuB. Cbiuzai farm. —Uiiao: A, Filipazzi: 
Coii.messati — Venezia: Ponoi, StanoarS, 
Zampironi, Bi^Lliuato, Agenzia CoataDt.ìn! 
— Voroua: Frauo.isoo t^asoli, 'idi'iauo 
Frinzi, Ctìfliirc lij^^^iUo — Vi^ianaa ; 
\ u\sì U.ijolo, Bsllino VaiKi'l — VU,^orio-
C'i.iidu: li, MAriihiìirlL farm, — Bissano; 
buitfl l'^abrii di BUdhBiaro — Hnlliiìiot 
E, l'^iiroellicl — Pc.Lrar NJÙOIÙ Dall'Araw 
— LognH^>i: Valeri — Ma^Jtov • 
Gb'ìàviv Uv a. voUiù — OJaft; 
li. DjsuiuLii. 
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T PlillBAFiA 
Via S„M, dei Servi 

PUBBLICA2I0NJ 
I L 

DELLA 

Tipografìa e "Libreria Editrice 
F. SACCHETTO 

T E S T I SCOLASTICI P E R L ' U N I V E R S I T À ' 

LlSltEKlA 
VJu dcir UniviTsiti 

P n d n v n 

^̂  

^"^^ 

L. 5, 
> 

> 

M o n t a f i a r i prof, A, Elementi di economia politica, II ediz., 1871 , . . -
K o ^ n i i e l l i prof. C* Manuale di patologia generale, 1870 
l l ^ S S e l t i prof. F , Sai Magnetismo, Lezioni di fìsica, 1871 . 
{SaaUll i prof, O . Tavole dei Logaritmi preceduti da un Trattato dì Trigonometria 

piana e sferica, III edìz,, 1869 , • - » 
ìSch l ip fcr prof. 1*\ Il diritto delle obbligazioni secondo i principi! del Diritto 

Romano, 1868 . . , . , - , . • . . , - - . ^ 1 0 , 
T i i r a z z a prof, O . Trattato di Idrometria e d'Idraulica pratica, II ediz,, 1868 , ,, 10^ 

i d e m Del moto dei sistemi rigidi, 1868 >? 6, 

3 , -

8 , -

T o l o m e i t prof. Ci, I*, Diritto penale filosofico e positivo, II ediz. 
IN CORSO 01 STAMPA 

B e n c t t i Lezioni di meccanica razionale — autografia. 
Continuazione delle note illustrative al Codice Civile Italiano, 
T l i r a z z a Elementi di Statica - La Statica dei sistemi rigidi. 

j » 5 . 

^T^M^^mrti"Hfr^f^jmTit^Lj^t:T^^trm^p^T^nii M^'^TH• •h'TrtMltiì fu irrrf^rjr^"r'T'jMijnTiìMHrTainif*^^'**™a*Ttan'wyrtm.Tvy_ 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedto è riconosciuto univeiiSc^l" 

mente come il plii efficaco d d mondo» 
L e mal.tUie, per Yùrdìuarìo, non hajiDo 
che una sola caaaa ^entìrale, cioè ; 
Yiin\jm(fzza del saiiguOj che È la foii-
taiii; della vita. Det ta impiu'tìzza ai 
icttlfìcn proiilamento per Kiso ddìe 

Pìllole di Holìo\v;iy cht», sjm]"i('iiido lo stomaco e lo intestino per mo^zo deliiJ 
loro proprietà balsiimidie, purilkiiiio il aangiie, tiaiino tuono ed energia a' nervi 
e niviscoli, ed iiivigorÌBcono l'intiero sistema. Esse rinomate rì l lole sorpfLSsano 
OQtù RÌtro mGdichiale per l'egohve la di^estio:^^, Opei'fiudo sul fl'j^ato e snile 
reni in modo aoittmamento suave ed effica<:e, esse legolano le secre^.ionìj for-
ti/icano il fiistema nervoso, o rinforzano o^ni paita della costitiv/,ionu. Anclie 
le persone della pi^i ^ae i lo compleaaione possono far prava, aen/.?i timorcj 
degli effutlj impar*?^*frjabili di queste ottime Pìllole^ regolandone le ÒOHIJ a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli clie irovansi con 
ogni scatola. 

ìiMGUEUTO DI HOlLOWAl ' • 
Finora la acìenza m(."dica non ha mai presentato nmedio alcuno che possa 

paragonarsi con questo maravÌglio30 Un^nenco che, identificandosi col saiii^ue, 
circola conesso fluido vitale, ne acaccia lo impurezze, spurga e risana ie parti 
triù'a^liiitej e cura o^i i genere di piaghe ed ulcerio Esso conoscìutlasimo 
Unt;uento e un infallibile curativo avverso la Scrofole, Gauche r i / r u m o r i , 
Malo di Gamba, Giunture itaggriiixato, Keumatismo, Gotta, Nevralgia, 
Ticijhìp Doloroso, e Paraiiiii. ' > 

Detti DiL'iSicRìnî nri venJuiìaì in acatfìlo e TaRi (accompagn ni ds ffn^t-TirtpUaie iatruiioDi iu lingu* 
Ituliaua^ (la lutti i principnLi fiiriimiùati ciisl uiniiuo, o pn-Fiito Iti utoiidQ Anturi, 

.A 
EJ^il^P^ • HÉiS J ^ ^ wi^ifc^T->i>«---r'SA*j*iTrjir4W-Ma^"^ià-T^ Y ̂  i^w^^r ' " ! " ''"TT"'*-- • ^ # • 1 
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prodotto aUmentars natnralmpnte 
RICCO DI FOSFATO BI CALCE 

Hmintìntemej^te nutritivo 
B Bl DIGERIBIUTA" STRAOaDfNARIA 

RiooDoscinto ITRI più distinti lirofesson dollp. Bcitinra medica come 
rimedio ptir guarire le Heguentì mala t t ie : l u e o H m i n z I o n c * l a l i r o u c l i f t e * 
e l a r l n f ^ U c c r o n l e n * » e a t f t r i ' e p a i l n i o i t a i - c , r n n e m l a (pover t à di 
s n ^ n e } I n | iBt-n | i lcgff t ttci f ian tMnf^ Se tttuìtàtOo tflclJe ojssa o d e l 
m i f l n l u H u l n a l e , l a r a c l i l t i d c , l a «(«rofo ta , 1«> fipof4Nameul« d e l l e 
n t i t i - i e l « net* r i a i f t p a r e l o favxe t l c l bviiDli l i i l e s a u s t o «VI t r a p p o 
R-aiilila d i v i l u p p o , eflc, — [.a FARINA Mti:^S[CA*'A del dott, U c n l t o d e l H l o 
adottata dai principali medici nella fìura dello ftUtj^loiiI 1 u l > e r r o l D » e , poa-
BÌade ai^ecìafi uroprialà oaratfva constatattì da numerose guarigioni. La sua. 
azione coilfopianti e r iparat r ice , ageodo diret tamente sulla tubarcolìzzazione 
doi polmoni, nfi f'ioJiitft la oJcatrlzzailone che si opera pronlameote, e ne renriu 
siQura h\ gu^ri^^lone. ^ Raramente la malattia rosisto ad ona cura di due a t r e 
mesi» È i)ure li miglior specifloo cootro lo eflaimfltito. — Predio di una scatola 

di grammi 250, ' . » , a o . n . t ,. ^ . :i^ . 
Venlita in Milano pro&ao i depositari generali per l Italia C L a t i i m u i i 

e Uo-BCct^uai-tn^ via S. Pietro all 'Orto, 10; Società Farmaceutica; A. Manzoni 
e Como,; Cabariotto e Comp^, via Galline; Veaozi.a, farro. Zampiioni-Botne?'; 
Verona, fnirm. Pasoli; Mantova, fann. Rigatelli; Ailria, farm, BrnBcajni a Delle 
prlniipati farmacie del Regno, It^ailova, farmacia Pianori e Mauro. 

Contro do-jiand^'- ai apedtflce p ra t i»* un Opuscolo del ctott, S*ei iUo d e l n i o 
sulla malattie di r t " t o o loro fioarigio/ìe mediarp^n [» Fnrìna MfcBBJcaoa, - Non 
confon^f^ro la l ' ^ap lna IHrssIvaHU ooUa Revalenfa Arabica da Barry, 17-401 

Pomata Tannica Uosa 
Nuovo r i t rovato cblmico pr vìl&^'mlo & premiato dei si^fncrl F l l l l e l e 

A n d o i | i ì e « profumieri chimici lU Parigi, 
Quoatft pò nata oho ai adopera come una pomata (loalunqtie, ristabìUsfle 

in poco tempo il p iraitivo colore ai capelli ed alta barlia aenza tingere la 
pollo, e fu rìconofliùuta dft.Ua facoltà medica di Parigi utilissima per impe
dire Ja cadiUa l'rv^y/^» d e l vafta fc- ll.&i>. 

Dopotìlto in Milano eiiVAgemia Mansoni e 6\, via dulia Sala, N, 10, In 
qu^le apei i rà il vnso, illetro domanda eoU" importo, a mezzo delta ferrovia 
porto a carico dei eommitteatri. 

Vendita in PAUOVA Ja C o i - u c H o e I t o l i c r t l furmacUtì, 13-434 
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TRASMUTATOUE 

del Chimico 

Con questo preparato bl tinge con 
Bingoiare facilità e senza bi^^ogno dì 
ìnvatnre , i oaonlLi e barba, in biondo, 
«aat&ao e nero ti'ebaao, 

SflsD noti oontioncr at^stanza cor-
rnaive, ^o/ne pnr troppo è I'IÌHD 
t t roune, eil Ira la facnlià di r iafre-
>ioare la ente e render moi bìda, 
Incida e aofllce la oaiìi^liatora. 

Un?. fl^j:^t,o)n coj^pJeta dura 5 ÌÌH^SÌ 

0 ooftta lire 4. 
Dflpositi> la Padofa presse la ditia 

cn^PHRA A^ G"RLO, Piazza LHHJ a ' ì -
ÌR\ìh. 40-^12; 

lEDAGUI km SDClfTV Bl SCIfM dì PJBIGI 
N o n p i ù 

'APEUJ BlAKCfir 
UÉLASOGÙNB 

Ti\ HA PER ECCELLENZA 
Ui yKJgUGMlRE urne, di BOOM 

S 
P I 

itliUQQE* 
DI 

Ptr HnfflrB *ll ' ifl tsmtolil o o t i l 
o o l 0 3 ' e 1 capelli < Il bju t̂ l u u 
perleoEn pAr U p o l l o « lenu ilqu 
ailor«, IJdBBti lldlurn è Bupe iT lox^ 
a c iuc i lo a d o p e r a t o Ciao 

TibbrLciL 1 RoQAt, più» dBirn̂ leJ |« TlUo, i l ^ 
DD(IQI11O K tifigli rua d'E(&tbJ«R, S&» ^ 

d4i piLitcipaU pivraechlcrl « profaKi[«Tl. — IMU- ̂  
L̂Hinà in |pro?UialA caalra T«EILI lOittLt. 'p 

D e p o s t i o prps^o il s i ^ . Angela GUERRA 

Alla liTjreria edit. P , Sacchotto 
ò •veiìdìhìlc 

ISTBOZIONI FOPOmi SUI GIUBUi 
Gd aiinoliizioni pratiche relative 

deir avvocalo 

Aronne Rabbeno 
Pve^ÉXiì eL-iitcNiiHi SO 

r K " J , - ^ , ^ ^-

s OqETA EDGANEA 
per Concimi artificiali 

approvata con R. Docreio. 22 aprile 1871. 
SI avvertono l aigaorl ai^rlooltori che queata Sooiqtà tiene In pronto, per l ' a t 

tuale atagioDe opportnoa alla sechine ed alla formazloQo dei pra t i artiàoialL an 
deposito d i : 

Concime per Gere'ili . 
> per Prati , 
1 per Vili. , 
» per̂ Civ̂ ĵfl . 

a L 11.80 al qn^ntale 

» 10,— » 
» 1 2 , - B 

membrane DIUCOSA^C butf inGonnia, toaac, oppirasinine, riimar «atairoi, DrODcbilt, w i (citasunziD 
piiCTimcnijiT eruzionii miiUncauLi, ilcptirim^iUn, diabete, reoinitiftEno, flotti fflbtvB, i&leria, vìii 
povî rth ild sangue, idiopUia, Meiiijl£if flusso liiancQ, i pallidi ctTcn* minconA di AtìTehezis 
encr̂ ifl» Essa è fura il eorroboranle pei fanciulli deboli e per 1« jx!rfJ>D« d'ogni «tà, forma 

i 

Si avvertono poro ohe fVa floo molto â medealma potrà off^'iro anche orine 
e ohe atturtlment'J la di lei fabbrica trovasi fornita di óonoimi apeciali^ oom^ oer 
esempio: jVAnifiie d e l m n o c U o pnIvev'IzsRAto* p o l T e r l n A * pcvfuForatoi»' 
n ^ s a l u n e l u a t c * vtHHvt t r t U t n t o c o l «tiKtctnu ftiSnf^clliiardt m o d l l l c a t o ^ 
f u l l g i n c ^ c c u c r l i eco., Cficìibill a prcr^zi etnvenientks^inji. 

Ricordasi che p i r concimare i prati prestasi molto TantH^no ed U prl"olplo 
dell'inveì no. — Lo sparg iaento del oonclUie t lovri esacr susseguito danna buona 
erpleaT^ura. 

Le Commissioni si ricevono erclusivamente o presso la FABBRIOA sita in prod-
eimit& del Macello, o preteso 11 COẐ l̂ ÎO A G R A B I O in Piazza Unità d!ltaUa. 

KON PIÙ iXlEDIGINE 
LA DELIZIOSA FAftlNA IGIENICA 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI L O N D R A 

fPrtTniota all'Etpoahiwt^ di FfikW^-TorìlJ 
Guiriscs radiGalmeaiA 1« oatlìvo digestioni {Uii^xpsifl), gaatrìli, oeTnlgb, «ttlìcheua abiluftle, 

emorroidi^ glandola, T«atDiJL&, pdpUaxianf » diirrcb, goadctM^ capiMtra, tafóluMUìa d^orecchi, 
addila pìlmia, «micranì*, ntuiee e vomiti dopo pasto ed n tvnp* di fraTÌdinn} dolori, crudczsie, 
f̂ mncliì, jpDAJmi ed ifir^ammariane di stomaeo e de^lt altri tÌMerì; o ^ diwrdhM del Tcgito, nervi, 
membrane muco» e bile^ insonnin, tosse, oppressililic. unm%, eatairo, brODcbilt, li*i {consunzione), 

Vino a 
ìczia ed 

„ , . _ .. . formando 
buoni muscoli e eaà^jta ó't caniJ ai più stremali di fona. 

Ecimamìzza HO V0H9 il IH» prezzo in altri riaìtdi e nutriitt Mfjlfff eh* la etmUf facendo dunque 
doppia economia. 

Cura, », GS,18f> Prunotto (circondario di Mondort), 2 i oltoTire iSCfl. 
, . . . X>« posse aagicimre ehe da due anni u^tnda qu^bli ifiénrìg)iD»i B e f a l c n i a * 

non lento più aìcua zneomodo dd^i vecchiaia, né il peso dei miei § i ftmii. 
LE mie gunibe dìvi^ataroa* forti, la mia vjstii non chiede più occhiali, ii mìo itomaeo i robusta 

come a 30 anni, lo mi Jicnto insomma ring io vanito, e predico, conle^so, TÌ«ito ammaiati, rucî ìo 
viuggi a piedi ed anche lunghi, e scntomi CIÙ̂ L-H la mento e fresca ift memoria. 

D. Ptsita Cianiti 
liitccaiaurMlo m anto^t ed arciprete di Prtmetto^ 

Cura n. 7 i , i60 , ^ Trapufli {Sicilia), 18 aprile 1868, 
Dn vcnt^anni mia mof̂ lie ò stata niisalita da un fortis^^mo attacco nerroio e bilioso; da otto 

anni poi da un forte palpilo al cuore, u da strnordinaria gonfiezia, tanto ch« non poteva fate nn 
pariso i\& Bjiliro un aolo j^nidioo; pii'h era tuvmcnluia da diuturne insonnia « da eoniinualù mon-
E!Hìz.i dì respiro, che ìa ìuvano inciipace al più ìcgg'mvo broro donnesco; l'arte medica nun ha 
limi poluio giovare; or^ Mconilo uso lielU \ns1id I ^ e V A l e n t » A n * a 1 l l c a in lette giorni spar^ 
in sna eoi^^n^""» dormo IUUB le notti iniitrc, fa le aue lunghe passeggiata, e posto aMÌ curar vi cha 
in 65 giorni cbe fa uso deUa vostra doli/iosa farina tî ovaai perfettamonle par i l i* 

ATANASIO Lk BAamiiA 
Montana, ìstrU 

l risultali oUenuli coiruso dtìlo Dt«5*aDj?aln. Du Harry sono sOrpreTidenti. 
FiEU. KLiUSKEiafaoETt, medico del distretto. 

Cura n. M,436 Berlino, 6 oUohro ISBfi, 
, Slfinnrc ; Ilo avuto da lungo tempo occnsiono di o?!*crvare sui mafuti la inflncoza suJutflrc dHb 
E K c v A B e i i t a Du B-jrry, ed i ri^jdtan cur^iiivi G riparatori iavambììaìcnle ottenuti, hanno giu-
stìlìcaio ìa mia buona opinione drlJa ma cRlcncia, e non esiterò a conrermarla in ogni occasiono 
che si prcsentcrii. Dottore D'ABGELSTKIH 

(Membro del Consìgiio aanitOTio Ilcatc) 
La scatola del peao d i ' l i i di chiloprjimma fr. 2.S0- Ii2 ehii, fr. 4M} 1 chiL fr. 8 j 2 *:liiL 
Ìi2 fr. i7.tiOi 6 chi*, fr. 3iiì JSJ <:Uiì. ii. OS. 

LA RE^riLEITà kl ClQCCOLIiTTE 
(Bixvetiata dà Saa tìfoBH^ fa Hegina 4'hìghtiUria) 

Dft t'appetito, ta digcBlìonc non bmm sonit», foria dei norvi, dei polmoni, Jcl s[i>i(cma mnsi'otoRo, 
alimento m[iiisitO, nmiitivo tre volte pivi chu la -ĵ aiJic, fortifica lo stomaco, il petto, i noivi e le carni-

, Pu^gio (Umbvia), SiÒ maijî iri laiiO. 
Dopo 20 anni di ostinalo wifo^omî nto dì oretchio, e di cronico i'enmQt<smo da fiumi «iure io 

(etto tulio l'involilo. Lliuthiuiiio mi IÌIJL'IBÌ dn questi martori, mf̂ ro* della vn îvn mcivivi^Hosa 
fiS«v«L^eii((h a l Cflotì«4*Bfltt4e, JJiUe a i|iieala min guarigione tiUcHu pulilicilii uhc vi piufo, 
ondo l'Ondnc imto la mî j yiJiLluilini^, ImiLn a voi thii al vostro dtlizioaù Cfto^l^ol iht tO- doluto 
di virtù veramcule &U)JÌ\ÌUÌ pcf lijìluLiliro b saluie. Con tutta stima mi sc^-no il voiiti-o ilevjiti.^^ima 

FnAr̂ CKsco CHAUOM. tiivdaQu. 
In polvere: Scatole per 12 loizo U. tì.iiOì id. per 2^ lawe fr, i,M\ id. pi-r iS in/in fr. 8; 

per liiO tazî e fr. 17.H0. in Tovolclto pttr 12 iwi-^ h. SHÌÌO^ per 2f taz^e fr, i.BOj per 43 lanie fr. ti, 

ittAsmiT ©fi; BAimv e e-, j *^ ̂ l^ oj^rt'o'**'''''* 1 '̂ '̂ '̂̂ ^^^ 
DEPOSITI — Padù^^a•. fìobcrl:, Zanetti, Piuneri e Mauro, CavoiMoi lorm. — Portlmon^} : Ro' 

vif^lio, form. Varaachini — PortagyuaTtt\ A. Matìpicri farm. — floui'jo: A. Diego, G, CaffEî rmli — 
VVcuwo: Eliero gi^ Zannini, Zanetti — Ttslmetta: Gius- Chiussi farm, — Udirei A, l'ili]m7iti, 
Cornmessaii — Venezia; Ponci, Slancari, Zampironi, Bellinato, Agenzia €o.ilnntim — V^omx 
PrancD.sco Pasoli, Adriano Frìnzi, Ccijire Bc^Riato — Vice^a: Luigi Majolo, CelliiiD Voleii — Vìt-
fono-Cenetfaj L< Marchetti farm. — ^iw^ana: Luigi Fobrìa di Daldasjaro — Bdlutifì: E. Forudlini — 
l-elire: Nicolò Dall^Vrmi — Le^naaux Valuri --^ jUanfooai F. DaiJa Ciù*"* faro» l'cale — (hUisoi 
U Gino Iti, Li Dismulti. ' 
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Badare alle falsiftcazioni velenosa 

più 

2.17 36 

Ottenute 
Goirncrinfi RntiM i n i l t l c u pro-
parata an A. ReggiaVi, non cau-

atica, veramente prodigiosa, garant i ta , stìni^a mercu
rio e nitrato d'argento, d^ non apportar.) per ntilla 
rejjtrinffimonto fìirnretra e intìamniPiaio NC agli inte
stini- Detta acqua guarisce raiUoalmente in soli t r e 

fifovnl i scoli recanti ed I piiX cronici, che yan distinti coi nenai d Bloi.òree 
e Gonorae; noncliè i fiua&i bianchi delle dofjne e le uloori i\ .q-enerale. Pel ai-
cufo e pronto risultato della completa guarigione, si può mercè quos -'acqua dire: 

Bottiglia coU'ist'-nKionó lire i , — Deposito in PaiovA alla faT-mucia del-

I l'Angolo del sìg- CORNi^LlO, Fiftaza delle Erbe, — IL medeaimo spedisce in 
provincia dloiro vaglia di lire 5 e 5 0 a luì diriitlo, 

« L'Autore non garantìBco dalla fulsiacnaiono la sua fipeciFilitù por Padova,' 
ohe per la soia farmacia Cornelio, alla qaale ha aocoidato privat iva, » 78-^0,: 

MJA CiRRKP.lA !Ì;D!TRÌCE FIÌANCKSCO -^ACCHETTU 

Trattato ó! Idrometria 
MMLICà FlàTIOà 

P*dova, 1871 P remuta Tip, Saoobalto 
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